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The so-called Great Temple, built in the northwest corner of the city of Luni, presents a complex chrono-
logical situation, not yet completely clarified. The first building phase dates back to the Republican age, 
but later, in the imperial age, the monumental complex underwent a radical renovation (it is certainly 
of a renovation in the Caracalla age but there is no information about previous interventions), with the 
realization of a triportico with fountains that defined the edges of a closed square. Right at the bottom of the 
southeastern portico, during the excavations carried out in the 1970s of the last century, a room was found 
that presented a rich decoration in opus sectile, still largely preserved. The room, named N by the excava-
tors, was not the subject of further studies and the floor remains mostly unpublished. The aim of this paper 
is to study the opus sectile decoration of the N room and make some considerations about the chronology 
and the function of this very interesting area.

Keywords: Luni, Great Temple, opus sectile, coloured marble

Il Grande Tempio

All’interno di un dottorato di ricerca riguardante la decorazione architettonica 
di epoca augusteo-giulio-claudia degli edifici pubblici della città di Luni1, ci si è sof-
fermati in primo luogo sull’area del cosiddetto Grande Tempio. Tale monumento 
venne edificato presso l’angolo nord-ovest della città romana, nella zona più elevata 
dell’intero abitato (fig. 1)2.

A partire dal 1971 iniziarono alcune campagne di scavo più sistematiche delle 
precedenti da parte della Soprintendenza alle Antichità della Liguria in collaborazio-
ne con l’Istituto di Archeologia dell’Università degli Studi di Milano, sotto la direzio-
ne di Maria Bonghi Jovino, che pubblicò i risultati di queste indagini nei volumi Scavi 
di Luni I e Scavi di Luni II 3. Le indagini si protrassero anche oltre le campagne del 
1972-1973-1974 (di cui si dà conto in Luni II), ed è possibile seguirne la prosecuzione 
fino al 19824. Sebbene la ricostruzione della storia del monumento sia complessa, si 

* Università degli Studi di Udine
1 “La decorazione architettonica degli edifici pubblici di epoca augusteo-giulio-claudia a Luni, con 

particolare attenzione all’area del cosiddetto Grande Tempio”, progetto di ricerca che si sta sviluppando 
presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia, l’Università degli studi di Trieste e l’Università degli studi di 
Udine, direttore di tesi prof. Matteo Cadario (Università degli studi di Udine), co-direttore di tesi prof. 
Furio Sacchi (Università Cattolica di Milano), co-direttore di tesi in cotutela prof. François Quantin (Aix-
Marseille Université-IRAA).

2 Per un inquadramento storico e topografico della città si rimanda a cavaLieRi manasse, massaRi, 
RossiGnani 1982, pp. 149-169; Luni 1985; duRante, GeRvasini 2000; Citta antica di Luna 2001; RossiGnani, 
Rossi 2009, pp. 63-94; Citta antica di Luna 2010. Si vedano anche i numerosi contributi presenti nelle due 
serie dei Quaderni. Centro Studi Lunensi.

3 bonGhi Jovino 1973 e bonGhi Jovino 1977a. Per gli scavi precedenti una buona sintesi è presentata 
in FRova 1973, cc. 10-19 con bibliografia precedente; per l’area del Grande Tempio importanti anche le 
indagini svolte da Raffaele Umberto Inglieri a partire dagli anni ’50 del secolo scorso, si veda in particolare 
GeRvasini, duRante 2017, pp. 151-165.

4 Questi dati sono rimasti per lo più inediti, a eccezione di alcuni saggi realizzati all’interno del casale 
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possono riconoscere le principali fasi costruttive ed è soprattutto a quelle di età im-
periale che lo studio del materiale lapideo e la rilettura stratigrafica delle murature 
potranno auspicabilmente offrire una migliore definizione cronologica e planimetri-
ca (fig. 2).

Fase I (età repubblicana, prima metà II sec. a.C.): a questo momento risale la 
realizzazione di un tempio di tipo tuscanico (m 16x20,50) su podio (m 1,20 di altez-
za) con cella in antis tripartita5. L’alzato doveva essere in legno e rivestito di lastre 
fittili, con frontone sul lato S ornato da un gruppo scultoreo in terracotta che raffigu-
ra una serie di divinità non sempre identificate con certezza (il cosiddetto frontone 
“A”: Luna, Apollo, Dioniso/Liber o il Genio del Popolo Romano oppure Honos e due 
Muse), datato al secondo venticinquennio del II sec. a.C.6. Alla stessa epoca o alla 
metà del II a.C. appartiene un secondo frontone (“B”), che dovrebbe raffigurare una 
versione ridotta del mito di Telefo, di incerta collocazione7. Forse già in questa fase 
è presente un muro di contenimento della terrazza naturale su cui sorge il tempio, 
davanti alla quale poteva trovarsi una piazza, la cui estensione non è però determina-
bile8.

Fasi II-III (età augustea ed età giulio-claudia, fine I sec. a.C.-prima metà del I 
sec. d.C.): sulla base di alcuni elementi decorativi e architettonici di età augustea, 
si è ipotizzato che l’edificio sia stato trasformato in un santuario monumentale, nel 
quale il culto dell’imperatore venne associato a quello della dea eponima Luna, negli 
anni immediatamente successivi alla seconda deduzione coloniale di Luni da parte 
di Ottaviano (probabilmente intorno al 28 a.C.)9. Poco chiari risultano gli interven-
ti augustei, anche se è plausibile che l’impianto con la grande piazza porticata (m 
60x50) possa essere ricondotto a questo momento10. L’area scoperta doveva essere 
quindi delimitata a S da un decumano e sui lati E e O da portici, sul lato meridionale 
doveva essere presente un accesso monumentale, mai messo in luce11. Rimane invece 
di difficile lettura il collegamento tra il tempio e il porticato, a causa degli interventi 
successivi. Di incerta attribuzione cronologica (tra età augustea e giulio-claudia) sono 
i rivestimenti pavimentali in marmo della piazza, dei portici e degli ambienti N e O12.

Fase IV (età severiana, inizi del III sec. d.C.): a questa fase e non all’età augustea, 
come è stato proposto in passato13, deve essere ricondotto il grandioso rifacimento 

retrostante il Grande Tempio (il “casale maurino”), in occasione della sua riqualificazione come “Museo 
del Grande Tempio”, si v. in proposito bRuno, duRante, LavaZZa 1987, pp. 207-209.

5 RossiGnani, Rossi 2009, p. 73.
6 RossiGnani, Rossi 2009, p. 73.
7 Sui due frontoni si v. duRante, PaRibeni 2010 con bibliografia precedente.
8 duRante, GeRvasini 2000, p. 68; duRante 2001b, p. 14; RossiGnani, Rossi 2009, p. 75.
9 Gromatici Veteres 213, 6, L. e s. e 223, 14, L.; sui problemi relativi alla data della deduzione coloniale si 

veda SanGRiso 1999. Per l’analisi degli elementi lapidei e l’attribuzione all’età augustea del rifacimento del 
tempio v. LeGRottaGLie 1995.

10 Si v. infra. Non dovrebbe appartenere a questa fase, invece, il rialzamento del podio del tempio, come 
si ipotizza in LeGRottaGLie 1995, p. 26 e ss., ipotesi che viene a volte ripresa nella bibliografia successiva.

11 RossiGnani, Rossi 2009, p. 75 con qualche proposta cronologica differente. 
12 Non sono mai fornite in maniera chiara le proposte di datazione per queste pavimentazioni. Non 

è chiaro se esse subirono o meno dei restauri nel corso del tempo. In generale non pare che esse abbiano 
ricevuto grande attenzione, forse anche a causa del loro stato di conservazione non ottimale. 

13 Si v. soprattutto LeGRottaGLie 1995. Si ricorda ad esempio che due frammenti di un fregio con 
bucranio, thymiaterion e patera (n. inv. K 1009, 1-2), databili all’età augustea, vennero riutilizzati come lastre 
di rivestimento dello zoccolo della rampa anteriore della scalinata pertinente al grandioso rialzamento del 
podio del tempio, per cui si vedano bonGhi Jovino 1973, cc. 677-678, 692 e sena chiesa 1973, cc. 733-735. 
Inoltre le murature relative al monumentale rialzamento del podio fanno ampio uso di materiale marmo-
reo di recupero, per cui v. infra, e la loro tecnica costruttiva differisce da quella utilizzata per le strutture del 
porticato e della cella templare precedente, per cui lasciano intendere che si tratti di una risistemazione 
del complesso avvenuta in età più avanzata. La proposta di successione cronologica qui presentata rimane 

estratto



423

monumentale: il podio viene sopraelevato di m 7 sopra il piano delle fasi precedenti, 
vi si accede attraverso una scalinata composta da due rampe a diversa inclinazione, 
divise da una piattaforma che permette il collegamento con i portici mediante rampe 
laterali. Una strada lastricata in marmo (largh. m 9) doveva collegare il decumano a 
questa imponente gradinata. La copertura del tempio viene rifatta: i resti della trabe-
azione riportano l’iscrizione che ricorda parte del nome di un imperatore, probabil-
mente Caracalla14, grazie al quale venne realizzato il rinnovamento dell’edificio, che 
risalirebbe al 211 d.C.15.

L’aula N con pavimento in opus sectile

La cosiddetta aula N, posta al termine del portico SE, venne messa in luce du-
rante gli scavi del 1972-197416, condotti per successivi prelievi di strati di terreno17. 
All’interno del vano, al di sotto di un “macerone” che aveva sconvolto l’area, si mise 
in luce il pavimento in opus sectile e tra i materiali si rinvennero alcuni frammenti di 
intonaco dipinto con motivi vegetalizzanti (per cui si ipotizzò che le pareti interne di 
questo ambiente fossero affrescate). Inoltre all’interno del quadrante D 23 venne por-
tata in luce una statua loricata protoaugustea (figg. 3-4), raffigurante probabilmente 
Augusto stesso o un membro della sua famiglia18.

L’aula misura m 2,50x4,50 e doveva avere un ambiente gemello (denominato 
“O”) realizzato presso il portico NO, ma quasi completamente obliterato soprattutto 
a seguito della realizzazione di un camminamento sotterraneo durante la seconda 
guerra mondiale e quindi oggi poco comprensibile19.

Le murature, composte da filari regolari di pietre scistose legate da malta, sono 
spesse cm 60, mentre la parete di fondo del vano N (muro 2) è spessa cm 5020. Il 
pavimento dei portici era rivestito di lastre in marmo bardiglio, mentre il pavimento 
dell’aula N presentava una decorazione più complessa. La pavimentazione, inquadra-
ta su tre lati da un listello bianco (cm 7,5) e sul quarto da un listello in rosso antico 
(cm 5,5) era infatti formata da un sectile a scacchiera di formelle quadrangolari (cm 
22,5x22,5) in bardiglio e marmo bianco lunense, disposte diagonalmente rispetto ai 
muri del vano, che inquadravano al centro una cornice in rosso antico (largh. cm 
7,5) all’interno della quale doveva probabilmente essere presente un emblema, andato 

comunque un’ipotesi di lavoro, da verificare e precisare meglio nel corso dello svolgimento del progetto 
di ricerca.

14 Non è unanime l’attribuizione a questo imperatore. Sono stati proposti anche Antonino Pio, Com-
modo o Elagabalo, per cui si veda FRasson 2015, pp. 1531-1532.

15 LeGRottaGLie 1995, pp. 28-29 e nota 53; duRante, GeRvasini 2000, pp. 70-71 e pp. 121-122; Rossi-
Gnani, Rossi 2009, p. 76. Il Grande Tempio è l’unico edificio pubblico lunense che presenta un rifacimento 
assegnabile all’età severiana; sulle motivazioni di questo intervento si dovrà ragionare ulteriormente nel 
prosieguo della ricerca.

16 Le considerazioni seguenti sono relative a quanto pubblicato in bonGhi Jovino 1977a, pp. 415-416 
e 430-431 per quanto riguarda il momento della scoperta e le preliminari interpretazioni.

17 1° prelievo: quote m + 7,20 / + 6,90; 2° prelievo: quote m + 6,90 / + 6,04; 3° prelievo: quote m + 6,04 / 
+ 5,75 ca.

18 Sul rinvenimento bonGhi Jovino 1977a, p. 430 e tav. 219,5-6: portico SE interno, 3° prelievo, quote 
m + 6,04 / + 5,75 ca., n. inv. K 428; sulla statua preliminari considerazioni in bonGhi Jovino 1977b, si 
vedano poi mannino 1999 con bibliografia precedente; cadaRio 2004, pp. 116-120 e cadaRio 2015, pp. 
100-101 e nota 59.

19 bonGhi Jovino 1977a, p. 415. Purtroppo la decorazione del vano O è andata perduta, ma grazie 
alle tracce presenti sulla malta di allettamento conservata è stato possibile agli scavatori concludere che la 
pavimentazione di questo ambiente doveva essere identica a quella del vano N.

20 bonGhi Jovino 1977a, p. 415.
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perduto (le misure dello spazio centrale, compreso il listello in rosso del Tenaro, sono 
di m 1x1,25). All’interno del pannello rimangono frammenti di lastre in africano, 
breccia corallina, bardiglio e portasanta (figg. 5-6)21. Si tratta quindi di uno schema 
pavimentale a quadrato semplice (Q), mentre l’emblema era composto da sei elementi 
a modulo quadrato (cm 40x40) con quadrati iscritti diagonalmente (Q2, cm 25x25)22. 
Lungo le pareti del vano N (e lungo tutto il portico SE) correva una zoccolatura alta 
cm 30 composta da lastre in bardiglio, sopra la quale erano allettate una serie di cor-
nici modanate, alcune delle quali ancora conservate in situ23.

Alcune considerazioni sulla datazione dell’aula N

La datazione della struttura porticata in cui è inserita l’aula N è ancora proble-
matica, ma si possono avanzare comunque alcune considerazioni in merito. È plausi-
bile ritenere che i portici siano anteriori alla sistemazione della scalinata laterale che 
permetteva di accedere al camminamento sopraelevato che conduceva al tempio. La 
zona è stata oggetto di diversi interventi, tuttavia è evidente che il muro definito II 
(largh. cm 54,5) doveva essere originariamente a vista, dato che conserva ancora una 
zoccolatura in bardiglio del tutto simile a quella messa in opera nel porticato SE24. 
Purtroppo mancano dei legami stratigrafici diretti, ma la medesima tecnica muraria e 
l’utilizzo delle stesse lastre in bardiglio per la zoccolatura, potrebbero far ipotizzare la 
contemporaneità dei due apprestamenti murari25. L’inserimento della scalinata pro-
vocò una risistemazione della zona, il fronte N della piazza venne chiuso dal muro III 
(fig. 3), all’interno del quale furono reimpiegati alcuni blocchi o elementi modanati 
in marmo bianco, il muro II venne probabilmente parzialmente obliterato per l’inse-
rimento dei gradini (fig. 7). In base a queste rapide considerazioni sulla stratigrafia 
degli elevati non è possibile proporre una datazione certa per l’aula N, ma non si può 
escludere che la fase di realizzazione del porticato possa appartenere già all’età augu-
stea. La planimetria dell’area, con il tempio e l’ampio porticato che ne diviene quasi 
una sua propaggine, sembra richiamare infatti modelli augustei, inoltre la collocazio-
ne laterale dell’aula N, sottolineata dalla ricchezza della sua decorazione ricorda, in 
scala molto ridotta, l’allestimento dell’Aula del Colosso26. L’inserimento del portico 
può dunque essere avvenuto in età augustea come si riscontra nel caso del Capitolium 
di Brescia dove, proprio in questo momento, al precedente santuario repubblicano 
vengono aggiunti due portici ai lati della piazza27. Se il modello ispiratore della piazza 
che circonda il Grande Tempio e lo affianca con ambienti lussuosi può essere ricerca-
to quindi nel foro di Augusto, la realizzazione concreta della decorazione pavimenta-
le sembra invece discostarsene. Nel foro di Augusto, sia presso la cella del tempio di 

21 Le identificazioni dei litotipi sono avvenute autopticamente. Ringrazio a tal proposito il prof. Ro-
berto Bugini, ricercatore presso l’Istituto CNR per la Conservazione e la Valorizzazione dei Beni Culturali 
di Milano.

22 Le dimensioni della sola pavimentazione in opus sectile sono di m 4,45x2,25. Per quanto riguarda i 
motivi decorativi viene utilizzata la classificazione proposta in GuidobaLdi, Sectilia, p. 182 e GuidobaLdi 
2003, in particolare si fa riferimento allo schema C a p. 30.

23 bonGhi Jovino 1977a, p. 430.
24 bonGhi Jovino 1977a, p. 439.
25 Da questo punto di vista risulta importante notare che la composizione delle strutture pertinenti alla 

scalinata monumentale e il cosiddetto muro III presentano al loro interno numerosi frammenti marmorei 
di riutilizzo che non sono presenti invece nelle murature più antiche, per cui v. infra.

26 unGaRo 2002, pp. 114-121; unGaRo 2008, p. 29; La Rocca 2011, p. 1003. Sulla ricezione del foro di 
Augusto in Occidente si v. ad esempio GoLdbecK 2015 e GoLdbecK 2017 e relativa bibliografia.

27 deLL’acqua 2014, pp. 321-322.
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Marte Ultore28 sia nei portici29 e nelle esedre30, ma anche nell’aula del Colosso31, sono 
presenti sectilia marmorei policromi a grande modulo, che non sono attestati nel mo-
numento lunense. La piazza del Grande Tempio presenta infatti un lastricato in mar-
mo bianco con lastre di dimensioni irregolari che misurano da cm 25x50 a cm 63x50 
(con una media dimensionale di cm 50x50) nel tratto SE, e da cm 60x60 a m 1x1,90 
nel tratto NO; mentre nei portici è presente un lastricato monocromo in bardiglio di 
modulo medio32. L’impiego di lastre in marmi colorati di dimensioni medie rispetto 
a moduli di maggiori dimensioni è stato riscontrato per esempio nel caso del tempio 
di Apollo a Peltuinum, in Abruzzo, eretto in epoca augustea e ispirato a modelli urbani 
(per le dimensioni complessive e la presenza dei medesimi litotipi attestati nel foro di 
Augusto)33. Il monumento non presenta una decorazione in opus sectile a grande mo-
dulo e fa ampio uso di materiale locale, dimostrando la scelta di adeguare il modello 
urbano di riferimento a una dimensione34. Così anche il Capitolium del Foro Vecchio 
a Leptis Magna, dove i valori metrologici delle lastre, i cui litotipi ripropongono i tre 
principali della Roma augustea (pavonazzetto, giallo antico, africano), sono lontani 
dal modello del Foro di Augusto, dimostrando anche in questo caso il carattere pro-
vinciale del monumento35.

Il pavimento dell’aula N presenta uno schema a piccolo modulo (con dimensio-
ne dell’unità modulare inferiore ai cm 30)36, e attesta un utilizzo preponderante di 
materiali locali (il marmo bianco lunense e il bardiglio) mentre i marmi colorati più 
pregiati sono relegati quasi esclusivamente alla decorazione dell’emblema centrale37. 
L’utilizzo di un modulo di ridotte dimensioni all’interno di uno spazio così circo-
scritto come l’aula N assimila maggiormente il pavimento lunense agli schemi dei 
rivestimenti pavimentali pertinenti a contesti residenziali. In Cisalpina, in ambito re-
sidenziale, il modulo quadrato con motivi semplici Q è una tipologia molto attestata, 
con pavimenti cronologicamente compresi tra la primissima età augustea e almeno 

28 Reticolo composto da fasce rettangolari in pavonazzetto (largh. cm 75) e quadrati in giallo antico 
della stessa larghezza disposti nei punti di intersezione, all’interno degli spazi rettangolari (cm 150x225 
ca.) inquadrati da questa griglia è presente un’incorniciatura di lastre rettangolari in africano (cm 36,5-
37,5x150) intorno a una lastra centrale in pavonazzetto (cm 75x150). Si v. bianchi, bRuno 2015, pp. 31-33 
e figg. 3-4.

29 Reticolo composto da fasce rettangolari in bardiglio (largh. cm 88-90) e quadrati della stessa larghez-
za disposti nei punti di intersezione all’interno degli spazi rettangolari (cm 319-320x279-288) inquadrati 
da questa griglia è presente un’incorniciatura di lastre rettangolari in giallo antico (cm 59-60x221-260) 
intorno a due lastre centrali accostate in africano (cm 201-202x163-164). Si v. bianchi, bRuno 2009, p. 502 
e nota 3 e bianchi, bRuno 2010, pp. 91-95 con ulteriori precisazioni metrologiche. 

30 Lastre rettangolari in africano e giallo antico (cm 125x75), si v. Ponti 2002a.
31 Lastre rettangolari in pavonazzetto e giallo antico (cm 90x60), si v. Ponti 2002b.
32 bonGhi Jovino 1977a, pp. 414-415.
33 Il pavimento della cella presentava un modulo quadrato di cm 44 per lato, si v. bianchi 2009, pp. 

144-145 e nota 49; bianchi 2011-2012, pp. 297-299, nota 19 e fig. 9; bianchi, bRuno 2015, p. 34.
34 bianchi, bRuno 2015, p. 34.
35 Le lastre rettangolari presentano due moduli differenti, cm 58,7x29,8 e cm 57x45,5. Si v. mastuRZo 

2005, pp. 74-77 e fig. 1.46.
36 Soltanto all’interno dell’emblema centrale il motivo Q2 ha dimensioni di cm 40 per lato. Per la classi-

ficazione dell’opus sectile si veda GuidobaLdi 2003, soprattutto le figg. 1 e 2.
37 Soluzione che ricorda lo schema dei cosiddetti pavimenti a materiali misti, che presentano il motivo 

a quadrati inscritti Q2 all’interno dell’emblema, per cui si veda GuidobaLdi 2003, pp. 22-24 e fig. 11. Il caso 
di Luni è tuttavia particolare: la vicinanza delle cave e la facilità di estrazione del marmo hanno certamen-
te favorito l’utilizzo di questo materiale pregiato nella decorazione sia pubblica che privata. doLci 1995 
sottolinea però che l’impiego massiccio di marmo locale a Luni è attestato in maniera certa a partire dalla 
seconda metà del I sec. a.C., poiché le testimonianze archeologiche della prima metà del I sec. a.C. mostra-
no invece, soprattutto in ambito residenziale (non vi sono sufficienti testimonianze provenienti da contesti 
pubblici), la presenza di pavimentazioni in cocciopesto con piccoli inserti marmorei, si v. in particolare pp. 
362-364.
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il V sec. d.C.38. Pavimenti con una scacchiera di quadrati si trovano ad Aosta (domus 
dell’insula 38, prima metà I sec. d.C.)39, a Rimini (domus di Palazzo Massani, tablino 
19, datato a età tiberiana su base archeologica)40, e sempre a Rimini (nella domus 2 di 
via Sigismondo, vano 1)41 si trova un pavimento di lastre a modulo quadrato di tipo 
Q che probabilmente inquadravano un pannello con una composizione a modulo 
quadrato Q2, la cui cronologia si attesta al primo quarto del I sec d.C. Dall’ambiente 
13 della “Casa del tralcio di vite con fiocco” di Aquileia proviene un pavimento con 
modulo quadrato piccolo (lato cm 19,5) con motivi semplici in redazione a scacchiera 
non regolare con formelle quadrate di tipo Q e Q2, databile all’ultimo quarto del I 
d.C.42. A Luni sono presenti pavimenti in opus sectile databili a età augusteo-giulio-clau-
dia sempre da contesti privati, che utilizzano, accanto ai marmi locali (bianco e so-
prattutto bardiglio), anche marmi colorati (africano, giallo antico, rosso antico)43. Si 
ricorda ad esempio il pavimento rinvenuto nel vano 6 della domus dei Mosaici, datato 
stratigraficamente a età augustea44. Il pavimento del triclinio della domus Settentrio-
nale, che conserva un pannello a schema unitario con emblema quadrato con formelle 
Q2 agli angoli e, verso il centro, tre formelle quadrate di cui l’unica superstite è del 
tipo QOrQ, è databile su base stratigrafica al secondo quarto del I sec. d.C.45. Diversi 
pavimenti in opus sectile sono pertinenti poi alla fase claudio-neroniana (50-70 d.C.) 
della domus degli Affreschi; essi presentano, tra gli altri, modulo quadrato medio con 
motivi semplici in redazione omogenea del tipo QOrQ e Q2OM46.

Una soluzione che ricorda da vicino l’aula N è documentata ad Aosta, presso il 
Foro della città, all’interno del porticato che cingeva i templi gemelli. Qui, forse già 
in età augustea, viene realizzata un’aula rettangolare (m 14,67x8,8), con decorazione 
pavimentale in opus sectile a modulo quadrato di circa cm 30 di lato del tipo Q2, di 
cui restano soltanto le impronte nella malta di allettamento47. L’aula conserva anche 
le tracce di un bancone a forma di U lungo il perimetrale nord, probabilmente per 
l’alloggiamento di statue, ed è stata ipotizzato che essa fosse destinata al culto impe-
riale48.

Sembrerebbe quindi plausibile inserire il pavimento dell’aula N in un orizzonte 
cronologico più ampio che va dall’età augustea a quella giulio-claudia, datazione che 
al momento non è possibile precisare ulteriormente, così come non è possibile appu-
rare se esso abbia subito dei rifacimenti o dei rinnovamenti a causa del lacunoso stato 
di conservazione e del restauro conservativo realizzato per consolidare le lastre e pre-

38 RinaLdi 2011, p. 1181.
39 Modulo quadrato di cm 29 per lato; litotipi attestati breccia violacea, bardiglio, calcare scuro, si v. 

RinaLdi 2011, p. 1203 n. 1a.
40 Modulo quadrato piccolo e medio; litotipi attestati: rosso di Verona, calcare nero (ardesia), giallo 

antico, porfido, si v. RinaLdi 2011, p. 1214 n. 34.
41 Litotipi attestati: marmo bianco, calcare nero (ardesia), si v. RinaLdi 2011, p. 1213 n. 33a.
42 Litotipi attestati: bardiglio, africano (?), giallo antico, fior di pesco, portasanta, si v. RinaLdi 2011, p. 

1210 n. 22 e PaoLucci 2017 e tav. LXXXV.
43 È in corso di pubblicazione, a cura di L. Gervasini e S. Landi, un volume interamente dedicato alle 

pavimentazioni lunensi al quale si rimanda per ogni approfondimento.
44 duRante 2001a, p. 276 nota 22; duRante 2001b, p. 20; Ghiotto 2012b.
45 Per il pavimento si vedano Ghiotto 2012a; GeRvasini, Landi 2015. Il primo impianto della domus 

risale a età augusteo-tiberiana ed essa mantenne il suo assetto originario senza sostanziali modifiche nel 
corso del tempo. RinaLdi 2011, p. 1205 n. 8 propone per questo pavimento una datazione alla seconda 
metà del I d.C. non solo su base stratigrafica ma anche sulla base delle qualità marmoree presenti, come il 
granito della sedia di S. Pietro o il gabbro eufotide.

46 Sulla domus e i suoi pavimenti si v. ZaccaRia RuGGiu 1983; ZaccaRia RuGGiu 1984; ZaccaRia RuGGiu 
1985; doLci 1987, pp. 434-449; ZaccaRia RuGGiu 1991, pp. 99-104; RinaLdi 2011, p. 1205 nn. 9a-9e; Bueno 
2012.

47 FRamaRin 2015, pp. 125-127 e figg. 7, 9-11.
48 FRamaRin 2015, pp. 127-130. Per la collocazione di basi di statue anche nell’aula N v. infra.
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servare il motivo decorativo49. Si deve però notare che in alcune zone della scacchiera 
non viene rispettata l’alternanza tra le formelle in marmo bianco e in bardiglio. Sem-
bra quindi plausibile supporre un rimaneggiamento e una risistemazione, forse già in 
antico, del pavimento.

La rifunzionalizzazione (?) dell’aula N

In una fase successiva l’aula venne dotata di due basi. Al centro del muro 2 fu 
appoggiata una base in conglomerato (cm 50x50, l’altezza non è rilevata, ma in base 
alle fotografie al momento della scoperta si conservava per poche decine di centime-
tri), sovrapposta al pavimento, che oggi non è più presente in situ50. Una seconda base 
(h cm 88, largh. cm 62, prof. cm 54) è sistemata a circa m 2,50 dal muro 2 ed è costitu-
ita da un nucleo in pietre scistose e ciottoli legati da malta; essa incorpora inoltre una 
lastra in marmo bianco lunense con tracce di lavorazione (forse una porzione di lese-
na) e la sua superficie doveva avere un rivestimento marmoreo, oggi andato perduto 
(fig. 8)51. Lo zoccolo della base conserva su due lati una cornice di marmo lunense a 
circa cm 20 di altezza. Entrambe le basi coprono il pavimento in opus sectile del vano e 
la seconda è inoltre addossata al rivestimento in lastre di bardiglio del muro di fondo 
del portico SE; si tratta quindi di due elementi realizzati e messi in opera successiva-
mente alla sistemazione originaria del portico e dell’aula N. È stato ipotizzato che il 
loricato rinvenuto all’interno di questo ambiente potesse trovare posto sulla base ad-
dossata al muro del portico SE, come suggeriscono anche le dimensioni compatibili 
con questa soluzione52. Si tratterebbe in questo caso di una sistemazione successiva 
per la statua, la cui collocazione originaria non è al momento ricostruibile. Non è an-
cora possibile datare con precisione la realizzazione di queste due basi, che sembrano 
però inserirsi in un riallestimento dell’area, forse avvenuto in età severiana53, data la 
presenza di blocchi marmorei di reimpiego, come si è rilevato anche per il muro III 
e per le altre murature pertinenti alla grandiosa gradinata di accesso al tempio54. È 
plausibile supporre che l’aula, almeno in questa fase, potesse essere destinata al culto 
imperiale, mentre ancora incerta rimane la sua funzione nelle fasi precedenti.

Conclusioni

La collocazione dell’aula N e la sua ricca decorazione fanno ipotizzare una fun-
zione importante di questo ambiente all’interno del complesso del Grande Tempio, 
paragonabile con prudenza a quella dell’Aula del Colosso. Purtroppo la perdita 
dell’ambiente gemello O non permette di ricostruire la destinazione d’uso di entram-
bi gli spazi. Per quanto riguarda l’aula N, nella sua prima fase di vita, al momento 

49 Non è possibile per questo motivo visionare gli strati preparatori su cui sono state allettate le lastre 
pavimentali.

50 bonGhi Jovino 1977a, p. 415 e tavv. 220,6, 221,7, 222,2. Probabilmente è stata rimossa per mettere 
in evidenza la pavimentazione in opus sectile sottostante.

51 bonGhi Jovino 1977a, pp. 415-416 e tavv. 220,4-5, 222,3 e 222,6.
52 RossiGnani 1985, p. 109; cadaRio 2004, pp. 119-120; cadaRio 2015, pp. 100-101.
53 E forse sempre a questo momento potrebbe risalire l’eventuale risistemazione della pavimentazione 

in opus sectile con l’accostamento di lastre dello stesso litotipo, a rompere la perfetta alternanza marmo 
bianco-bardiglio della scacchiera, a cui si è accennato supra.

54 bonGhi Jovino 1977a, p. 452 proponeva una datazione a età antoniniana per il rifacimento monu-
mentale del tempio, sulla base di una differente lettura dell’iscrizione frontonale conservata, per cui si v. 
supra nota 14.
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ancora genericamente assegnabile a età augusteo-giulio-claudia ma per la quale non 
si esclude una realizzazione già in epoca augustea55, non si riscontra la presenza di 
basi per l’alloggiamento di statue, che compaiono invece in un momento successivo, 
forse in età severiana, quando l’ambiente sembra ricevere una nuova funzione e una 
parziale risistemazione. È sicuramente interessante notare che la statua protoaugu-
stea, conservata fino agli inizi del III sec. d.C., venne probabilmente posta in punto 
di grande visibilità sia per chi si trovava all’interno del porticato sia per chi proveniva 
dalla piattaforma di congiungimento tra il tempio e i portici. Un segnale forse dell’im-
portanza della statua per la memoria civica lunense.

BIBLIOGRAFIA

bianchi 2009 = F. bianchi, Contributo all’architettura templare di epoca augustea: il tempio di Apollo 
a Peltuinum. Osservazione su modelli, maestranze e tradizione decorativa, in StRom, LVII, 2009, 
pp. 126-152.

bianchi 2011-2012 = F. bianchi, Trent’anni di ricerche a Peltuinum. Il tempio del foro, in RendPontAc, 
LXXXIV, 2011-2012, pp. 287-330.

bianchi, bRuno 2009 = F. bianchi, m. bRuno, La pavimentazione dei portici del Foro di Augusto alla 
luce dei recenti scavi, in AISCOM XIV, 2009, pp. 501-507.

bianchi, bRuno 2010 = F. bianchi, m. bRuno, Analisi del rivestimento pavimentale nell’area dei 
nuovi scavi del Foro di Augusto, in Scavi dei Fori Imperiali. Il Foro di Augusto. L’area centrale, edd. 
R. Meneghini, R. Santangeli Valenzani, Roma 2010 (BCom, suppl. 20), pp. 83-95.

bianchi, bRuno 2015 = F. bianchi, m. bRuno, Il Foro di Augusto. Il pavimento della cella del tempio 
di Marte Ultore, in AISCOM XX, 2015, pp. 31-40.

bonGhi Jovino 1973 = M. bonGhi Jovino, Il Grande Tempio e l’area adiacente, in Scavi di Luni 
1973, cc. 653-691.

bonGhi Jovino 1977a = M. bonGhi Jovino, Il Grande Tempio e l’area adiacente, in Scavi di Luni 
1977, pp. 413-452.

bonGhi Jovino 1977b = M. bonGhi Jovino, Scultura in marmo (V), in Scavi di Luni 1977, p. 579.

bRuno, duRante, LavaZZa 1987 = B. bRuno, a. m. duRante, a. LavaZZa, Indagini archeologiche 
preventive alla ristrutturazione dei casali rustici, in Archeologia in Liguria III.2. Scavi e scoperte 
1982-1986, ed. P. Melli, Genova 1987, pp. 207-216.

Bueno 2012 = M. Bueno, Luna 4, in Atria longa patescunt. Le forme dell’abitare nella Cisalpina 
Romana, edd. F. Ghedini, M. Annibaletto, Roma 2012 (Antenor quaderni, 23), pp. 331-333.

cadaRio 2004 = M. cadaRio, La corazza di Alessandro. Loricati di tipo ellenistico dal IV secolo a.C. al 
II d.C., Milano 2004 (Pubblicazioni della Facoltà di Lettere e Filosofia, 218).

cadaRio 2015 = M. cadaRio, Gli spazi pubblici di rappresentazione tra memoria civica e celebrazione 
imperiale a Luni e in Cisalpina, in Signa et tituli. Monuments et espaces de représentation en 
Gaule Méridionale sous le regard croisé de la sculpture et de l’épigraphie, edd. S. Agusta-Boularot, 
E. Rosso, Arles-Aix en Provence 2015 (Bibliothèque d’Archéologie Méditerranéenne et Africaine, 
18), pp. 91-110.

cavaLieRi manasse, massaRi, RossiGnani 1982 = G. cavaLieRi manasse, G. massaRi, m. P. 
RossiGnani, Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia, Roma-Bari 1982 (Guide archeologiche 
Laterza, 1).

55 Si tratta comunque di un’ipotesi di lavoro che sarà precisata meglio con il prosieguo della ricerca.

estratto



429

Citta antica di Luna 2001 = Citta antica di Luna. Lavori in corso, ed. Anna Maria Durante, La 
Spezia 2001.

Citta antica di Luna 2010 = Città antica di Luna. Lavori in corso 2, ed. Anna Maria Durante, Ge-
nova 2010.

deLL’acqua 2014 = A. deLL’acqua, Nuovi dati sull’architettura, in Un luogo per gli dei. L’area del 
Capitolium di Brescia, ed. F. Rossi, Borgo San Lorenzo 2014, pp. 321-359.

doLci 1987 = E. DoLci, I marmi lunensi: tradizione, produzione, applicazioni, in Studi lunensi e pro-
spettive sull’Occidente romano, Atti del Convegno, Lerici, 26-28 settembre 1985, in Quaderni. 
Centro Studi Lunensi, 11, 1987, pp. 405-463.

doLci 1995 = E. doLci, Considerazioni sull’impiego dei marmi a Luni nella prima età imperiale, in 
Splendida civitas nostra. Studi archeologici in onore di Antonio Frova, edd. G. Cavalieri Manas-
se, E. Roffia, Roma 1995 (Studi e ricerche sulla Gallia Cisalpina, 8), pp. 361-370.

duRante 2001a = a. m. duRante, Edilizia privata a Luna. Note a margine di recenti scoperte, in 
Abitare in Cisalpina. L’edilizia privata nelle città e nel territorio in età romana, I, Atti della XXXI 
Settimana di Studi Aquileiesi, Aquileia-Grado, 23-26 maggio 2000, ed. M. Verzár-Bass, Trie-
ste 2001 (AAAd, XLIX), pp. 269-295.

duRante 2001b = A. M. duRante, Urbanistica lunense. Note di aggiornamento, in Citta antica di 
Luna 2001, pp. 8-27.

duRante, GeRvasini 2000 = A. M. duRante, L. GeRvasini, Zona archeologica e Museo Nazionale. 
Luni, Roma 2000 (Itinerari dei musei, gallerie, scavi e monumenti d’Italia, 48 n.s.).

duRante, PaRibeni 2010 = A. M. duRante, E. PaRibeni, I.1. Il frontone di Luna, in I giorni di 
Roma. L’età della conquista, Catalogo della mostra, Roma, 13 marzo-26 settembre 2010, edd. 
E. La Rocca, C. Parisi Presicce, A. Lo Monaco, Milano 2010, pp. 246-247.

FRamaRin 2015 = P. FRamaRin, Il Foro di Augusta Praetoria: nuovi dati per la ricostruzione dell’area 
sacra (scavi 2005-2010), in Segusium. L’Arco di Susa e i monumenti della propaganda imperiale 
in età augustea, Atti del Convegno, Susa, 12 aprile 2014, in Segusium, LII, 2015, pp. 111-132.

FRasson 2015 = F. FRasson, Imperatori e notabili di origine africana nelle epigrafi di Luni, in L’Africa 
romana. Momenti di continuità e rottura: bilancio di trent’anni di convegni L’Africa romana, Atti 
del XX Convegno Internazionale di studi, Alghero, 26-29 settembre 2013, edd. P. Ruggeri, 
M. B. Cocco, A. Gavini, E. Badaracco, P. Longu, Roma 2015 (Collana del Dipartimento Storia 
Università Sassari, 49), pp. 1521-1539.

FRova 1973 = A. FRova, Storia degli scavi, in Scavi di Luni 1973, cc. 7-28.

GeRvasini, duRante 2017 = L. GeRvasini, a. m. duRante, La riscoperta della città di Luni. Raffa-
ele Umberto Inglieri: tutela ricerca e valorizzazione, in Raffaele Umberto Inglieri. Vita e opera di un 
archeologo comisano, edd. D. Inglieri, D. Puglisi, M. R. Schembari, T. V. D’Amato, Comiso 
2017 (Quaderni di Comiso Viva, 6), pp. 99-194.

GeRvasini, Landi 2015 = L. GeRvasini, s. Landi, Pavimenti e rivestimenti parietali in opus sectile 
della domus Settentrionale. Considerazioni sui sectilia lunensi (Ortonovo-SP), in AISCOM XX, 
2015, pp. 349-356.

Ghiotto 2012a = A. R. Ghiotto, Luna 1, in Atria longa patescunt. Le forme dell’abitare nella Ci-
salpina Romana, edd. F. Ghedini, M. Annibaletto, Roma 2012 (Antenor quaderni, 23), p. 328.

Ghiotto 2012b = A. R. Ghiotto, Luna 2, in Atria longa patescunt. Le forme dell’abitare nella 
Cisalpina Romana, edd. F. Ghedini, M. Annibaletto, Roma 2012 (Antenor quaderni, 23), pp. 
329-330.

GoLdbecK 2015 = V. GoLdbecK, Fora Augusta. Das Augustusforum und seine Rezeptin im Westen des 
Imperium Romanum, Regensburg 2015.

estratto



430

GoLdbecK 2017 = V. GoLdbecK, Fora augusta. La ricezione del Foro di Augusto nell’ovest dell’impero 
romano, in Decor. Decorazione architettonica nel mondo romano, Atti del Convegno Interna-
zionale, Roma, 21-24 maggio 2014, edd. P. Pensabene, M. Milella, F. Caprioli, Roma 2017 
(Thiasos Monografie, 9), pp. 39-48.

GuidobaLdi 2003 = F. GuidobaLdi, Sectilia pavimenta e incrustationes. I rivestimenti policromi 
pavimentali e parietali in marmo o materiali litici e litoidi dell’antichità romana, in Eternità e no-
biltà di materia. Itinerario artistico fra le pietre policrome, ed. A. Giusti, Firenze 2003, pp. 15 75.

I marmi colorati 2002 = I marmi colorati della Roma imperiale, Catalogo della mostra, Roma, 28 set-
tembre 2002-19 gennaio 2003, edd. M. De Nuccio, L. Ungaro, Roma 2002.

La Rocca 2011 = E. La Rocca, Il foro di Augusto e le province dell’impero, in Roma y las provincias: 
modelo y difusión, edd. T. Nogales, I. Rodà, Roma 2011, pp. 991-1010.

LeGRottaGLie 1995 = G. LeGRottaGLie, Culto della divinità eponima e Veneratio Augusti nel 
“Grande Tempio” di Luni, in Quaderni. Centro Studi Lunensi, 1 n.s., 1995, pp. 19-82.

Luni 1985 = Luni. Guida archeologica, ed. A. Frova, Sarzana 1985.

mannino 1999 = K. Mannino, La statua del complesso monumentale del Grande Tempio di Luni: 
alcune note, in Quaderni. Centro Studi Lunensi, 5 n.s., 1999, pp. 3-22.

mastuRZo 2005 = N. mastuRZo, Il tempio occidentale. Tempio di Liber Pater, in I tre templi del lato 
nord-ovest del Foro Vecchio di Leptis Magna, edd. A. Di Vita, M. Livadotti, Roma 2005 (Mono-
grafie di Archeologia Libica, XII), pp. 35-163.

PaoLucci 2017 = G. PaoLucci, 484. Tessellato bianco e nero con tappeto in opus sectile geometrico 
policromo, in Ghedini et. al., Aquileia, pp. 317-319.

Ponti 2002a = G. Ponti, Scheda 300. Lastre pavimentali in situ, in I marmi colorati 2002, p. 537.

Ponti 2002b = G. Ponti, Scheda 303. Lastre pavimentali in situ, in I marmi colorati 2002, p. 538.

RinaLdi 2011 = F. RinaLdi, Sectilia pavimenta della Cisalpina romana. Tipologie e contesti, in Mar-
moribus vestita. Miscellanea in onore di Federico Guidobaldi, II, edd. O. Brandt, P. Pergola, 
Città del Vaticano 2011 (Studi di antichità cristiana, 63), pp. 1177-1214.

RossiGnani 1985 = m. P. RossiGnani, Il Grande Tempio, in Luni 1985, pp. 104-109.

RossiGnani, Rossi 2009 = M. P. RossiGnani, a. m. Rossi, Liguria, Roma 2009 (Guide archeologi-
che Laterza, n.s. 2).

SanGRiso 1999 = P. SanGRiso, La data delle colonie triumvirali di Luni e di Pisa. Note su CIL, XI, 
1330, in Epigraphica, 61, 1999, pp. 47-50.

Scavi di Luni 1973 = Scavi di Luni. Relazione preliminare delle campagne di scavo 1970-1971, ed. A. 
Frova, Roma 1973.

Scavi di Luni 1977 = Scavi di Luni. Relazione preliminare delle campagne di scavo 1972-1973-1974, ed. 
A. Frova, Roma 1977.

sena chiesa 1973 = G. sena chiesa, Decorazione architettonica in marmo (U), in Scavi di Luni 1973, 
cc. 732-739.

unGaRo 2002 = L. unGaRo, Il Foro di Augusto, in I marmi colorati 2002, pp. 109-121.

unGaRo 2008 = L. unGaRo, L’Aula del Colosso nel Foro di Augusto. Architettura e decorazione scul-
torea, in Escultura romana en Hispania V, Actas de la reunión internacional, Murcia, 9-11 
novembre 2005, edd. J. M. Noguera Celdrán, E. Conde Guerri, Murcia 2008, pp. 29-64.

ZaccaRia RuGGiu 1983 = A. P. ZaccaRia RuGGiu, La Casa degli Affreschi a Luni: fasi edilizie per 
successione diacronica, in Quaderni. Centro Studi Lunensi, 8, 1983, pp. 3-38.

ZaccaRia RuGGiu 1984 = A. P. ZaccaRia RuGGiu, Luni. La casa degli affreschi: nuove scoperte, in 
Archeologia in Liguria, II. Scavi e scoperte (1976-81), ed. P. Melli, Genova 1984, pp. 29-35.

estratto



431

ZaccaRia RuGGiu 1985 = A. P. ZaccaRia RuGGiu, La casa degli Affreschi, in Luni 1985, pp. 78-94.

ZaccaRia RuGGiu 1991 = A. P. ZaccaRia RuGGiu, Abitazioni private e spazio pubblico: il caso di Luni 
e di Conimbriga, in RdA, XV, 1991, pp. 97-110.

estratto



432

Fig. 1 – Luni. Pianta della città antica con l’indicazione delle strutture del Grande 
Tempio (da Luni 1985).
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Fig. 2 – Luni, Grande Tempio. Principali fasi costruttive (rielaborazione da RossiGna-
ni, Rossi 2009).
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Fig. 3 – Luni, Grande Tempio. Pianta delle strutture murarie messe in luce entro il 
1974. Nel riquadro tratteggiato l’area di rinvenimento della statua loricata, le frecce 
indicano i muri II e III (elaborazione da Scavi di Luni 1977).
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Fig. 4 – Luni, Casale del Grande Tem-
pio. Statua loricata rinvenuta presso 
l’aula N (foto Autore).

Fig. 5 – Luni, Grande Tempio. Ortofoto del pavimento in opus sectile (elaborazione 
Autore).
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Fig. 6 – Luni, 
Grande Tem-
pio. Ricom-
posizione del 
pavimento in 
opus sectile (ela-
borazione Au-
tore).

Fig. 8 – La 
base di statua 
addossata al 
muro di fondo 
del portico SE 
(foto Autore).

Fig. 7 – Luni, 
Grande Tem-
pio. I muri II e 
III e la riduzio-
ne della piazza 
con l’installa-
zione della sca-
linata laterale 
(indicata dal-
la freccia) in 
corrisponden-
za dell’aula N 
(foto Autore).
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